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Bomber, gol e vittoria. Il Bari 
di Longo cerca tutto que-
sto. Ed è quello che sta 
mancando nelle ultime 

settimane. Perché quattro pareg-
gi consecutivi sono la fotografia di 
quella che è la squadra quest’anno. 
Bella, ma fino ad un certo punto. 
Probabilmente l’insofferenza della 
piazza è proprio nel pensare quel-
lo che sarebbe potuto essere e ciò 
che, invece, sta dimostrando di es-
sere. Attenzione, sembra una cosa 
totalmente diversa dall’anno scor-
so in termini di identità e gioco ma 
la sensazione è che manchi sempre 
qualcosa per fare il salto. Appunto: 
bomber, gol e vittoria. È la legge 
del calcio ma più nel dettaglio della 
Serie B, senza quelli è difficile che 
riesci a fare qualcosa di importante. 

Nell’anno della finalissima play-off, 
il Bari aveva scoperto Cheddira ma 
aveva anche Folorunsho e Ante-
nucci, giusto per citare qualcuno. 
La squadra di Longo, invece, deve 
ancora scoprire chi sono i suoi 
bomber. Ammesso che ci siano, ov-
viamente. Lasagna fa tanto lavoro 
sporco ma negli ultimi metri deve 
ritrovare il feeling con il gol, Nova-
kovich lo stesso, Favilli è alle prese 
con i soliti problemi fisici mentre 
Sibilli e Falletti agiscono qualche 
metro più dietro rispetto alla punta. 
L’allenatore biancorosso dovrà tro-
vare una soluzione a questo «pro-
blema», perché passa tutto da qui 
per provare a dare un senso diverso 
a questo campionato. In caso con-
trario, il rischio è di essere una bella 
- a tratti bellissima - incompiuta di 
questo campionato di Serie B.
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Il punto del Capitano

Chi gioca bene, alla lunga 
per me ha ragione. Credo 
con questa frase di rias-
sumere il pensiero del Bari 

di Moreno Longo. Perché facendo 
un buon calcio, crei i presupposti 
per vincere. È una squadra che 
crea, è equilibrata e subisce poco. 
I numeri sono chiari: è una delle 
migliori difese, è normale che bi-
sogna concretizzare di più ma il 
mio giudizio rimane positivo. Tor-
nando alla partita contro il Catan-
zaro, è l’esempio perfetto: ha avu-
to l’occasione per fare il 2-0 ma 
poi non ci è riuscito. Per me non 

è solo un problema di «attaccan-
ti», perché è una squadra che ha 
bisogna del tempo per trovare la 
giusta dimensione. Io credo che le 
prossime tre partite siano fonda-
mentali per capire qual è il ruolo in 
questo campionato, perché giochi 
contro avversari alla tua portata: 
ottenere tra i sette e i nove punti 
ti darebbero quel qualcosa in più 
e soprattutto ti farebbero lavorare 
molto meglio durante la sosta. Sul 
livello della squadra dico che per 
me può tranquillamente entrare 
nei play-off. O almeno, giocherà 
per farli. Sarà importante anche 
il mercato di gennaio, che può 
dare quella spinta in più per fare 

qualcosa di 
diverso. Però, 
ripeto: è una 
squadra viva 
e che gioca 
bene. Que-
ste tre par-
tite possono 
essere fon-
damentali per 
dare un senso ai 
pareggi ottenuti 
nelle ultime setti-
mane.
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Falletti: “Torniamo
a vincere davanti
ai nostri tifosi”
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Pos. Pti G V N P

1  Pisa 22 9 7 1 1
2  Spezia 19 9 5 4 0
3  Sassuolo 18 9 5 3 1
4  Cremonese 14 9 4 2 3
5  Juve Stabia 14 9 4 2 3
6  Brescia 13 9 4 1 4
7  Palermo 12 9 3 3 3
8  Reggiana 12 9 3 3 3
9  Südtirol 12 9 4 0 5
10  Mantova 12 9 3 3 3
11  BARI 11 9 2 5 2
12  Sampdoria 11 9 3 2 4
13  Cesena 11 9 3 2 4
14  Salernitana 11 9 3 2 4
15  Modena 10 9 2 4 3
16  Catanzaro 9 9 1 6 2
17  Carrarese 8 9 2 2 5
18  Cittadella 8 9 2 2 5
19  Cosenza (-4) 6 9 2 4 3
20  Frosinone 6 9 1 3 5

Il giocatore

Ci sono giocatori che avre-
sti voluto avere da tempo 
dalla tua parte e non come 
avversari. E’ il caso di Ce-

sar Falletti, 32 anni, uruguayano, 
trequartista di lusso del Bari. I tifosi 
biancorossi lo avevano ammirato 
e temuto più volte con la maglia 
della Ternana (227 partite, 47 gol 
con i rossoverdi), soprattutto nella 
stagione di C durante la quale la 
squadra umbra risultò essere pres-
soché imprendibile grazie soprat-
tutto all’estro del suo giocatore più 
talentuoso. Ora che Falletti è al Bari, 
i sostenitori dei galletti se lo godo-
no eccome, apprezzando di lui non 
solo le qualità tecniche, ma anche il 
temperamento da leader. Dopo es-
sere stato sacrificato all’altare della 
partita di contenimento giocata sul 
campo dello Spezia, il sudamerica-
no è pronto a guidare gli assalti del 
Bari contro la Carrarese, nella prima 
delle due gare consecutive in casa 
dei biancorossi. Ma da trequartista 
o da mezzala? La seconda soluzio-

ne è diventata di moda dopo che 
Moreno Longo ha rilanciato Sibil-
li, ma in precedenza Falletti ave-
va giocato appena dietro la prima 
punta. “Io sono nato trequartista, 
ma nel gioco che fa Longo mi pia-
ce anche fare la mezzala”, ha detto 
Falletti, ospite di Telebari nel format 
del Tbsport dal Teatro Forma. Il cal-
ciatore è sembrato completamen-
te calato nel mondo biancorosso. 
“La prima volta che sono sceso in 
campo per giocare al San Nicola, 
mi sono venuti i brividi. Giocare in 
questo stadio è un piacere. I tifo-
si cantano per tutta la partita e 
si fanno sentire tantissimo”, sono 
ancora le sue parole. Falletti ha 
anche parlato a cuore aperto 
dei rimpianti di una carriera che 
avrebbe potuto prendere anche 
una piega più importante. “Il mio 
rimpianto è stata la Serie A. Sono 
arrivato lì che stavo molto bene 
dopo gli anni alla Ternana. Sono 
arrivato al Bologna e subito mi 
sono fatto male con un brutto 
infortunio. Poi non è mai facile 
tornare al top. Questo è il mio 
unico rimpianto”, la sua con-
fessione. Come da copione, 
è arrivata anche la domanda 

sul suo idolo: “L’ar-
gentino Riquelme, 
giocatore fantasti-
co”. Ed ora testa alla 
Carrarese, in un ma-

tch da vincere ad ogni 
costo per valorizzare 
il punto conquistato 

a La Spezia: “Giocare 
un bel calcio non basta. 

Dobbiamo essere catti-
vi sino all’ultimo minuto e 

tornare a vincere davanti ai 
nostri tifosi”.

di Enzo TAMBORRA
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Le formazioni3-5-2 3-4-2-1
All. Longo All. Calabro

A DISPOSIZIONE
22 Pissardo, 45 Marfella, 13 Tripaldelli, 44 Simic, 55 Obaretin, 
27 Favasuli, 94 Saco, 10 Bellomo, 18 Manzari, 9 Novakovich

A DISPOSIZIONE
22 MAZZINI, 6 OLIANA, 34 GUARINO, 20 GIOVANE, 17 ZUELLI, 72 ZANON, 

25 FALCO, 77 BELLONI, 10 PANICO, 32 FINOTTO, 28 CAPELLO, 19 SHPENDI

1
3

MANTOVANI

20
SIBILLI

RADUNOVIC
23

VICARI

25
PUCINO

4
MAITA

93
DORVAL

8
BENALI

7
OLIVERI

15
LASAGNA

28
LELLA

I prossimi impegni del Bari        La classifica

SALERNITANA BARI

10 NOVEMBRE · ORE 17.15

24 NOVEMBRE · ORE 15.00

CITTADELLABARI

2 NOVEMBRE · ORE 15.00

REGGIANABARI



Boris e il Bari
Il caro bigliettiIl portiere

Fino a tre mesi fa il suo co-
gnome dalle parti del San 
Nicola suonava come uno 
spauracchio. Effetti del-

le parate in serie con la maglia 
del Cagliari nella doppia finale 
playoff di giugno 2023, che ave-
va premiato i sardi rimasti in piedi 
in gara-1 grazie ad almeno quat-
tro prodigi del loro portiere, che 
aveva parato un rigore a Ched-
dira prima di esaltarsi su Bene-
detti, Ceter e ancora Cheddira. 
Ora Boris Radunovic per i tifosi 
del Bari è un nome amico. Una 
fiducia conquistata dal gigante 
serbo a suon di interventi deci-
sivi e grazie alla sicurezza infusa 
in un reparto difensivo che dopo 
un avvio titubante si sta dimo-
strando estremamente solido. 
Arrivato in Puglia con l’intento di 
cancellare le incertezze di Bren-
no, Radunovic è stato accompa-
gnato in biancorosso anche dalla 

“benedizione” via social dell’ex 
portiere biancorosso Elia Caprile 
e da spalle larghe: quelle di di chi 
in carriera ha giocato 120 partite 
in B e 14 in A con Atalanta, Avel-
lino, Verona, Salernitana, Cagliari 
e Cremonese. In 11 presenze con 
la maglia del Bari, Coppa Italia in-
clusa, la sua porta è stata battu-
ta 10 volte ed è rimasta inviola-
ta contro Sampdoria, Frosinone 
e Spezia in trasferta e con il 
Mantova in casa. Dopo le pa-
rate su Pontisso e Iemmel-
lo con il Catanzaro, venerdì 
scorso al Picco il numero 1 
biancorosso si è esaltato sul 
destro ravvicinato di Nagy 
dopo pochi minuti e sulla 
zuccata di Colak in avvio 
di ripresa. E laddove 
non sono arrivate le 
sue manone, ci han-
no pensato i legni 
a respingere 
Pio Esposito e 
Reca. Boris si è 
preso il Bari e 
ora vuole fare 
anche del cle-
an sheet al San 

Nicola una piacevole 
abitudine.

di Luca GUERRA Passione a caro prezzo
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QUI LE MANI

6 7

di Giosè MONNO

Non si placano le polemiche 
per i prezzi dei biglietti impo-
sti dalla Ssc Bari in questo 
campionato. Pur rispettan-

do quelle che sono libere scelte di 
una società privata, è giusto capire 
quanto un aumento possa ancor 
di più scoraggiare le famiglie a fre-
quentare lo stadio. Da quest’anno, 
su esplicita richiesta della Questura 
di Bari, per motivi di sicurezza e ordi-
ne pubblico, il titolo d’ingresso è ob-
bligatorio a partire dagli 0 anni in su. 
La stessa Questura non determina 
però il costo di un biglietto, scelto 
legittimamente dal Bari calcio.  
La società, dunque, per questa sta-
gione ha deciso due tariffe: quella 
baby da 0 a 4 anni (in tutti i settori, 

tranne Tribuna d’Onore) al costo di 
tre euro, e un ridotto U16 da 5 a 15 
anni (in tutti i settori) a 16 euro, tre 
euro in meno del  prezzo pieno.
Entrando nello specifico, un bigliet-
to intero in Curva Nord e Sud costa 
20 euro per gli adulti (16 euro da 5 
a 15), in Tribuna Est si entra con 25 
euro (22 euro da 5 a 15) mentre alla 
Ovest ne servono 33 (30 euro da 5 a 
15 anni). In tribuna d’Onore la spesa 
è di 76 euro comprensiva di diritti di 
prevendita. Un aumento, specie nei 
settori popolari, che non è andato 
giù ai tifosi, convinti che serva mag-
gior rispetto per quanti vogliono an-
cora seguire le sorti dei galletti.
Che il caro vita abbia ormai surclas-
sato la quotidianità delle famiglie è 
un dato oggettivo, ma che un set-
tore come lo stadio sia diventato 
addirittura inaccessibile per la gente 

comune è davvero una sconfitta per 
le società calcistiche. Il calcio per la 
sua valenza dovrebbe, al contrario, 
incentivare i nuclei familiari, anche 
per cercare di coinvolgere e avvici-
nare maggiormente i giovani tifo-
si alla loro squadra del cuore. Con 
questa politica, legittima ribadiamo, 
si rischia di svuotare il San Nicola di 
futuri tifosi. Lo sport, specialmente il 
calcio, è una passione. E questo tipo 
di attaccamento dovrebbe essere 
più accessibile e meno gravoso. Tra 
l’altro, bisognerebbe considerare un 
fattore non poco indifferente: la cit-
tà di Bari ha contribuito, e continua 
a farlo, con le proprie tasche al debi-
to sportivo creato dalla precedente 
amministrazione comunale che ha 
permesso allo stadio San Nicola di 
rinascere a vita nuova. Lo stesso 
Comune di Bari, nella figura dell’ex 

sindaco, Antonio Decaro, ha lette-
ralmente concesso a titolo gratuito 
la gestione dell’impianto, non fa-
cendo pesare alla neonata Ssc Bari 
con un canone di locazione. Senza 
dimenicare il grandissimo gesto de-
gli abbonati nel 2020 che, durante 
la restrizione Covid, ha rinunciato al 
rimborso, ricevendo i ringraziamenti 
proprio del presidente Luigi De Lau-
rentiis che all’epoca  parlò di “grande 
dimostrazione di affetto da parte 
dei supporter”. La speranza è che 
quel grandissimo segnale d’amore 
dei tifosi, di rinunciare ai propri soldi 
per una passione, venga ricambiato. 
Non è mai troppo tardi. Magari rive-
dendo i prezzi dei biglietti dalle pros-
sime gare casalinghe, specie per i 
giovani supporter.
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